
Interrogazione n. 382 

presentata in data 16 luglio 2026 

a iniziativa del Consigliere Cesetti 

Scuola Primaria di Falerone Capoluogo – Organico di Diritto a.s. 2026/2027 

a risposta orale 

 
 
Il sottoscritto Consigliere regionale, 
 
 
Premesso che: 
 
- al sottoscritto Consigliere regionale, con mail 25/06/2026, è stato segnalato che “nel plesso di 
Falerone capoluogo non abbiamo ottenuto lo sdoppiamento delle future classi 2 e 3 e una bambina 
iscritta alla classe 1 è stata trasferita d’ufficio. Noi chiedevamo la formazione di una pluriclasse 
prima/seconda con 7+1 e una classe terza.”; 
 
- si deduce che “il malcontento sorge dal fatto che nella stessa provincia di Fermo e nella Regione 
sono state concesse classi anche con numeri inferiori (caso eclatante Capodarco) e sempre nella 
Regione ci sono classi con un solo iscritto, noi crediamo che la legge DEVE essere uguale per tutti.”;  
 
- si allega a detta mail una lettera aperta inviata a: “Ministero dell’Istruzione e del Merito Ufficio 
Scolastico Regionale per le Marche Direzione Generale Alla c.a. del Direttore Generale Dott.ssa 
xxxxxxxxxx” e, p.c. a: “Commissario Straordinario Sisma 2016 On. Sen. Avv. Guido Castelli” e “Uffi-
cio Scolastico Provinciale di Ascoli Piceno Dirigente Dott. xxxxxxxxxx”; 

Considerato che: 
 
- con la suindicata lettera aperta circa 40 genitori “DICHIARANO LA PROPRIA FERMA E 
COMPATTA OPPOSIZIONE alla determinazione assunta da codesto Ufficio Scolastico Regione per 
le Marche, in persona del Direttore Generale pro tempore Dott.ssa xxxxxxxxxx, con nota prot. n. 
12399 del 14/04/2026, nella parte in cui dispone la formazione di una pluriclasse composta dalla 
futura classe seconda e dalla futura classe terza della Scuola Primaria di Falerone Capoluogo 
(rispettivamente di n. 7 e n. 11 alunni), e che chiedono il riesame e l’annullamento in autotutela.”; 
 
- si deducono a sostegno “ragioni di fatto e di diritto” per sostenere che “la determinazione contestata 
si appalesa illegittima per violazione di legge, eccesso di potere e difetto di motivazione, oltre che 
lesiva di diritti soggettivi costituzionalmente garantiti dei minori coinvolti.”; 
 
 
Preso atto che: 
 
- nella richiamata lettera “Si rappresenta, inoltre, che nel caso di mancato accoglimento, le famiglie 
scriventi valuteranno congiuntamente il trasferimento dei propri figli pressi altri Istituti Comprensivi 
viciniori, con immediata e prevedibile incidenza sull’organico assegnato all’I.S.C. di Falerone per i 
successivi anni scolastici – esito che, peraltro, codesto Ufficio sarà chiamato a giustificare anche 
presso gli organi di controllo.”; 
 
Ritenuto che: 
 
- se non verranno riviste le ritenute illegittime determinazioni dell’Ufficio Scolastico Regionale delle 
Marche nel senso chiesto nella lettera aperta dei genitori, sopra richiamata, si avranno pesanti 
ricadute sociali, culturali ed economiche a danno del Comune di Falerone dal quale le famiglie 
tenderanno senz’altro ad allontanarsi per evitare disagi e penalizzazioni, aggravando ancora di più 
il fenomeno dello spopolamento;  
 



- appare, pertanto, evidente la necessità che la Regione Marche adotti ogni iniziativa utile per evitare 
qualsiasi indebolimento della rete scolastica dei territori regionali interessati dalle determinazioni 
dell’USR Marche per l’anno scolastico 2026/2027 e nello specifico nel Comune di Falerone. 
 
Per quanto sopra,  

INTERROGA 
 
 il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere:  
 
- quali iniziative si intendano adottare nei confronti del Ministero dell’Istruzione e del Merito – Ufficio 
Scolastico Regionale per le Marche affinché il Direttore Generale Dott.ssa xxxxxxxx annulli in 
autotutela la determinazione prot. 12399 del 14/04/2026 assumendo le determinazioni richieste dal 
Comitato genitori Scuola Primaria Falerone Capoluogo con nota 28/04/2026. 
 


